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Sabato manifestazione provinciale a Caserta 

Valenzi 
Napoli con 

Napolitano 
Appuntamento al Palasport alle 9,30 - La campagna elettorale aperta sempre 
domenica a Salerno e a Benevento da Reichlin - Ad Avellino da Fabio Mussi 

L'appuntamento è per domenica mattina alle ore 9,30 al Pa
lazzotto dello Sport: sarà in quella sede, infatti, che il Partito 
Comunista aprirà la sua campagna elettorale per le prossime 
elezioni. 

All'incontro inaugurale parteciperanno i compagni Mauri
zio Valenzi, sindaco di Napoli, Antonio Bassolino segretario 
regionale e membro della Direzione nazionale del partito, e 
Giorgio Napolitano della Segreteria nazionale. 

Tra sabato e domenica il Partito comunista aprirà la cam
pagna elettorale in tutta la regione, 

Oltre alla manifestazione di Napoli sono previsti infatti 
comizi nei capoluoghi delle quattro province della Campania. 

Sabato Giorgio Napolitano parlerà a Caserta. Sempre sa
bato il compagno Fabio Mussi — membro del Comitato cen

trale — parlerà ad Ariano Irpino, in provincia di Avellino. 
Domenica si « aprirà » a Salerno dove interverrà il compa

gno Alfredo Reichlin, della Direzione del Partitoto, direttore 
de « l'Unità ». 

Sempre domenica ad Avellino parlerà Fabio Mussi e, in
fine. a Benevento nel pomeriggio Alfredo Reichlin. 

Queste manifestazioni daranno il via ufficiale ad una cam
pagna elettorale per le elezioni regionali, provinciali e comu
nali (a Napoli si vota anche per i consigli di quartiere) per 
altri versi già entrata nel vivo attraverso decine di iniziative 
che si stanno già tenendo nelle città, nei quartieri, nei posti 
di lavoro. 

Militanti, sezioni, circoli della FGCI sono infatti da tempo 
impegnati in colloqui, confronti, dibattiti su questo importante 
confronto elettorale. 

Iniziative, incontri, mostre, dibattiti e feste popolari 

Via alla settimana «donne e pace » 

La campagna elettorale 
del Partito comunista si apre 
nel segno delle donne. 

Sul tema x Donne e pace » 
si svolgeranno, infatti, nel
la regione da oggi per pro
seguire per una settimana 
Iniziative, incontri, mostre, 
dibattiti e feste popolari. 

In questo modo, affrontan
do questo importante tema, 
le donne comuniste vogliono 
dare il loro contributo alla 
battaglia per la pace — oggi 
come ieri —, dando ad essa 
un lignificato determinante 
per giungere alla definitiva 
emancipazione delle donne 

nel nostro paese e nel 
mondo. 

Ma ecco l'elenco delle ma
nifestazioni. Oggi a Napoli 
ir. piazza San Gaetano alle 
ore 18 dibattito-incontro con 
le candidate PCI al consi
glio di quartiere e con Pina 
Orpello, responsabile fem
minile provinciale. 

Ad Avellino mattinata di 
comizi e incontri nei quar
tieri della città. A Benevento 
alle 18 nella sala del con
siglio provinciale dibattito 
con Monica Tavernini. 

Domani a Napoli alle ore 
10,30 incontri e interviste 

filmate nell'isolato della 167 
di Secondigliano. 

Sabato 10 a Caserta alle 
18 alla Camera di Commer
cio manifestazione pubblica 
con Giorgio Napolitano e 
Nikea Severino. 

A Salerno alle 18 presso la 
scuola elementare di Mari-
conda dibattito e happening 
musicale. 

A Napoli alle 11 incontro 
e interviste filmate con le 
donne di via Monterosa — 
rione INA-Casa di Secondi
gliano —: alle 18.30 sempre 
a via Monterosa dibattito 
sulla pace; alle 18.30 in piaz

zetta San Giuseppe dei 
Nudi mcortro con Angela 
Francese, deputato al parla
mento. 

L'il maggio — domenica 
— alle ore 17 nella Villa Co
munale di Napoli mostra e 
incontri con le candidate 
PCI al consiglio di quartiere; 
a Pagani, in provincia di Sa
lerno. alle 17.30 in Villa Co
munale mostra e dibattito. 

Infine, alle ore 18, del 13 
maggio a Piazzetta Rosario 
di Palazzo festa della pace 
con mostra, spettacolo dei 
pupi e incontro con le can
didate PCI al consiglio di 
quartiere. 

Al termine di una lunga riunione 

Una nuova alleanza 
risolve la crisi 
interna del PSI 

Demartiniani e sinistra Signorile han
no lasciato all'opposizione i craxiani 

Si è risolta nella mattinata 
di ieri, dopo una lunga ed 
estenuante riunione, la crisi 
interna apertasi nel PSI in 
Campania una settimana fa. 

Giulio Di Donato, corrente 
di Signorile, assessore al 
Comune di Napoli e membro 
del Comitato Centrale socia
lista, è stato riconfermato 
segretario regionale del parti
to, ma la maggioranza che lo 
ha eletto è del tutto diversa, 
addirittura rovesciata, rispet
to a quella che lo elesse 
qualche mese fa. 

L'accordo su Di Donato, in
fatti, fu trovato allora tra au
tonomisti, gruppo di Signori
le e amici di Caldoro; accor
do che portò anche alla cari
ca di segretario provinciale 
socialista l'autonomista Scal-
fati. 

La rottura è avvenuta una 
settimana fa, quando auto
nomisti e amici di Caldoro 
hanno portato in comitato 
regionale un documento, su 
cui chiedevano il voto, nel 
quale modificavano la piatta
forma politica delle alleanze 
affermando che l'obiettivo 
princpale del PSI per il dopo 
8 giugno avrebbe dovuto es-' 
sere quello di garantire la 
governabilità delle assemblee 
elettive. 

Il documento riportò solo 
25 voti dei 62 complessivi del 
Comitato regionale. Ma Giu
lio Di Donato, preso atto del 
Fatto che la maggioranza che 
lo aveva eletto non esisteva 
più, si dimise e riconvocò il 

Comitato. 
La riunione si è tenuta nel

la notte tra martedì e merco
ledì e si è conclusa appunto 
con la rielezione di Di Dona
to, che ha ricevuto i voti del
la sua corrente e quelli dei 
demartiniani, che sono dun
que tornati nella maggioran
za dopo circa due anni di 
i opposizione » interna. 

L'alleanza craxiani-Caldoro 
ha invece deciso di non par
tecipare alla votazione (erano 
in 22); il documento della 
corrente di Achilli ha ricevu
to un solo voto. 

La nuova maggioranza ha 
voluto subito affermare nel 
suo documento che « ricon
ferma la validità delle scelte 
unanimi che portano il parti
to in Campania all'opposizio
ne dell'attuale giunta triparti
ta. Il PSI — continua il do
cumento — esprime la neces
sità di una forte mobilitazio
ne che impegni tutto il parti
to per battere la riaffiorante 
egemonia de e per consolida
re ed estendere l'area del 
consenso intorno alla giunta 
di sinistra, rivendicando al 
PSI un ruolo primario ed au
tonomo nel processo di tra
sformazione e rinnovamento 
degli enti locali. Il PSI riba
disce la irripetibilità di vec
chie esperienze comunque ri
conducibili al centro sini
stra ». 

La battaglia interna al PSI 
ha dunque esplicitato anche 
uno scontro politico abba
stanza chiaro. 

Non quadrano i conti presentati dalla Giunta 

Gravi irregolarità nel bilancio della Regione 
Il governo non lo ha approvato - Di fronte all'eccezionalità del caso potrebbe essere riconvocato addirittura il 
Consiglio regionale, anche se già sciolto - Gonfiate le spese di miliardi - Una dichiarazione del compagno Di Maio 

La giunta regionale ha ba
rato. I conti presentati dal 
tripartito DC. PSDI. PRI 
sono in gran parte falsi. Le 
irregolarità sono talmente 
grossolane da spingere il go
verno a bloccare la legge. 

Ora il bilancio di previsio
ne per il 1980 della Regione 
Campania (come scriviamo 
anche in un'altra pagina del 
giornale) è stato rinviato a 
Napoli per essere corretto. A 
conclusione della legislatura 
la Democrazia Cristiana (l'as
sessore al bilancio è il de 
Pino Amato) ha dato l'ulti
ma prova di inefficienza 

A ragione si può parlare 
di un ennesimo scandalo. So
no in ballo, infatti, miliardi 
che la giunta ha «gonfiato» 
o ha « nascosto » a sua di
screzione. 

I rilievi mossi dal governo 
riguardano almeno quindici 
punti: i capitoli di entrata 
e quelli di spesa, i fondi glo
bali e infine l'assenza del bi
lancio triennale per gli in
vestimenti. 

E' una girandola di miliar
di da far girare la testa. 
Facciamo qualche esempio. 
Tra le voci in entrata ven

gono registrati — senza però 
specificarne la fonte — quat
tro miliardi 122 milioni come 
fondo per l'attuazione delle 
direttive CEE sull'agricoltura 
di montagna. In uscita, in
vece, sono indicati 433 mi
lioni per opere pubbliche nei 
comuni; anche in questo ca
so manca un'adeguata « pez
za d'appoggio» e la cifra va 
moltiplicata per dieci in 
quanto si tratta di mutui da 
concedere. 

Per quanto riguarda poi il 
bilancio pluriennale, in as
senza di un nuovo documen
to contabile, si poteva al
meno aggiornare il testo pre
cedente. Ma neppure questa 
semplice opera di ragioneria 
è stata fatta. 

Errori contabili .dunque, si 
sommano a responsabilità po
litiche. Il rinvio del bilancio 
mette la Regione in una si
tuazione di grave precarietà. 

Si dovrà infatti procedere 
con la gestione provvisoria e 
intanto numerose leggi ri
marranno bloccate. 

Che cosa succederà ora? 
Il bilancio in sostanza dovrà 
essere riscritto daccapo. Non 
è escluso che il Consiglio re

gionale — nonostante sia sta
to ufficialmente sciolto il 
23 aprile scorso, a 45 giorni 
dalle elezioni — debba riu
nirsi di nuovo. La legge pre
vede questa eventualità sol
tanto in due casi: quando si 
devono designare i rappre
sentanti della Regione per 
la nomina del Presidente del
la Repubblica, e in caso ap
punto di approvazione del 
bilancio. v 

Sarebbe la prima volta co
munque che il consiglio si 
riconvoca a legislatura ulti
mata. La decisione ora spetta 
alla giunta. -

«Ci troviamo di fronte ad 
un fatto gravissimo — ha di
chiarato il compagno Alfon
so Di Maio — che conferma 
la giustezza delle osservazio
ni critiche avanzate non solo 
dal PCI, ma anche dal PSI 
e DP m Consiglio regionale. 
E* sotto accusa non solo l'es
senza, ma anche la veridi
cità dell'impostazione pro
grammatica ». 

Fu il compagno Di Maio in 
marzo ad illustrare la «con
trorelazione », a nome di PCI, 
PSI e DP. al bilancio prepa
rato dall'assessore Amato. 

La Campania amministra 
oltre tremila miliardi all'an
no. ma l'ultimo ' consuntivo 
— il totale cioè delle spese 
realmente effettuate — risa
le al 1974. 

Le varie giunte che si sono 
susseguite in questi sei anni, 
dunque, hanno maneggiato 
fior di quattrini senza forni
re però la possibilità di un 
serio controllo. Così mentre 
centinaia di miliardi sono 
stati utilizzati per «accon
tentare» settori amici, mille
cinquecento miliardi sono sta
ti lasciati marcire tra i resi
dui passivi, tra i soldi cioè 
arrivati nelle casse regionali 
e mai impiegati. Questi fondi 
sarebbero stati vitali per lo 
sviluppo dell'economia cam
pana. ma la DC ha preferito 
alimentare feudi e clientele. 

Un ultimo esempio. La Re
gione Campania da sola man
tiene « congelata » presso la 
Tesoreria dello Stato una 
somma superiore a tutte e 
sei le regioni amministrate 
col contributo dei comunisti: 
oltre il 15% rispetto al 12% 
della Toscana. Emilia-Roma
gna. Liguria, Piemonte. La
zio e Umbria messe insieme. 

Si conclude 
oggi il 

convegno 
dei cronisti 

Si concluderà questa se
ra il convegno dei cronisti 
europei i cui lavori sono 
in corso da due giorni nei 
locali del Circolo della 
S t ampa in Villa Comunale. 

Anche nella giornata di 
ieri come nella precedente, 
si sono susseguiti numerosi 
e qualificati interventi sui 
diversi problemi della pro
fessione. 

Sempre ieri i convegnisti 
sono s ta t i ricevuti a palaz
zo San Giacomo dal sinda
co di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi, che li 
h a in t ra t t enu t i in un lun
go e cordiale incontro. 

Oggi 
a Bagnoli 
assemblea 

sul questionario 

Il questionario distribui
to in migliaia di copie in 
questi mesi, le risposte da
te da tanta mil i tanti e 
simpatizzanti del PCI, le 
proposte, le segnalazioni, il* 
significato politico della 
intera iniziativa saranno al 
centro di una assemblea 
popolare che si svolgerà 
questo pomeriggio alle ore 
17 al viale Campi Flegrei 
a Bagnoli. 

Vi parteciperà il compa
gno Antonio Bassolino. se
gretario regionale del par
tito. 

Concesso al Comune un finanziamento di 4 miliardi e duecento milioni 

Fondi CEE per Tasse viario di Ponticelli 
Napoli è la prima città italiana ad usufruire dei contributi della Comunità - Il programma degli investimenti 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi giovedì 8 maggio 1930. 
Onomastico: Vittore (doma
ni: Gregorio). 

L U T T O 

E" deceduto Carlo Trifari 
padre del compagro Gian
franco. Al nostro compagno 
giungano le condoglianze 
della cellula SIP, dei com
pagni della sezione Vicaria e 
della redazione dell"« Unità ». 

A T T I V I T À ' 
D E L C I D I 

Domani nell'aula magna 
del liceo Sarnazaro tavola 
rotonda sull'insegnamento 
della storia con la parteci
pazione dei professori Gren-
di. Del Treppo. Lepore. 
Macry e Villani alle 17,30. 

Lunedi 13 e martedì 14 
dalle ore 17.30 alle ore 19 in 
via S. Maria La Nova 43 
le prenotazioni per la visita 
all'Orto Botanico dei giorni 
14 e 16. 

C O N C E R T O 

Ojrgi alle ore 20 nella chie
da di San Michele al Colle 
fi. Alforso (Camaldoli di 
Torre del Greco) concerto 

dei solisti della settimana 
con la partecipazione tra gli 
altri di Salvatore Accardo 
iviolino). Bruno Giuranna 
(viola). Alain Meunier (vio-

J loncello), Joaquin Achucarro 
j e Bruno Canino (pianofor

te); musiche di Beethoven. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona Chiaia-RìYien, Via Carduc
ci 2 1 , Riviera di Chiaia 77, Via 
Mergellina 148; S. Giuseppe, S. 
Ferdinando, MontecalyaHo: Via Ro
ma 348; Mercato-Pendino: P.zza 
Garibaldi 11 ; Avvocata: P.zza Dan
te 7 1 : Vicarìa, S. Lorenzo, Poggio-
reale: Via Carbonara 83, Stai. Cen
trale C so Lucci 5, P.zza Naziona
le 76 , Calata Ponte Casanova 30 ; 
Stella: Via Fiori a 2 0 1 ; S. Carlo 
Arena: Via Materdei 72. Corso 
Garibaldi 218; Colli Amineì: Colli 
Aminei 249; Vomere Arenella: Via 
M. Pisciceli 138. Via L Gior
dano 144, Via Mediani 33, Via 
D. Fontana 37, Via Simone Mar
tini 80; Fuorigrotta: P.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 ; Seccavo: Via 
Epomeo 154; Pozzuoli: Corso Um
berto 47; Miano-Scconrfigliano: Cor
so Secondigliano 174; Potillipo: 
P.zza del Casale 5; Bagnoli: Via 
L. Siila 18; Chiaiano, Marianella. 
Pittinola: P.zza Municìpio 1 - Pi
scinola; S. Giovanni a Tedwccio: 

8 maggio Corso S. Giovanni 644, 
9 maggio Borgata Villa. 

Un finanziamento di quat
tro miliardi 200 milioni è sta
to concesso dalla Comunità 
Economica Europea al comu
ne di Napoli per la realizza
zione dell'asse viario di Pon
ticelli. 

La notizia è stata trasmes
sa ieri a Palazzo S. Giacomo 
telefonicamente da Bruxelles. 
A ricevere la comunicazione 
è stato l'ingegnere capo del 
comune Melloni che ha infor
mato poi il sindaco Valenzi. 

Il finanziamento della comu~ 
nità consentirà il completa
mento dell'importante opera 
pubblica il cui costo comples
sivo è di nove miliardi 700 
milioni. La giunta comunale, 
intanto, ha già approvato tut
ti gli atti per una rapida con
clusione dell'iter burocratico, 

Napoli è la prima città ita
liana che si avvale di contri
buti deila CEE. I contatti tra 
l'Amministrazione comunale e 
la Comunità Europea risalgo
no al marzo dello scorso anno. 
quando una delegazione della 
giunta si recò a Bruxelles per 
un confronto di idee e di 
esperienze. I rappresentanti 
della CEE rimasero favorevol
mente influenzati dalla con
cretezza delle proposte e dei 
programmi illustrati dalla 
giunta Valenzi e si dichiara

rono disponibili a finanziare 
una serie di opere pubbliche 
per Napoli. 

Il finanziamentto. dunque. 
dell'asse viario di Ponticelli 
è solo un primo intervento in 
questa direzione. La commis
sione CEE che ha deliberato 
questo stanziamento dei fon
di dovrà ora prendere in esa
me il progetto per la realiz
zazione della metropolitana 
collinare. 

Nell'incontro dell'anno scor
so l'amministrazione comuna
le portò un pacchetto di pro
getti che riguardavano tre 
specifici campi di interven
to: fognature, opere di urba
nizzazione e case per i senza 
tetto: trasporti (potenziamen
to dell'attuale rete di collega
mento con le zone industriali 
di cui fa parte l'asse viario di 
Ponticelli) e infine il porto 
(da riqualificare e rilanciare 
per costruire un « ponte > con 
gli altri paesi che si affaccia
no sul Mediterraneo). 

La collaborazione con la 
<TEE è decisamente nuova per 
il metodo seguito. Infatti, in
vece di percorrere la solita e 
inutile strada degli interven
ti < a pioggia ». della polve
rizzazione delle iniziative, si 
è preferito il critero dei « pro
getti integrati». 

L'IACP non prepara la graduatoria 

Protestano i senzatetto 
Arresto a Castellammare 

Occupati gli edifici dell'istituto case popolari 

Gravi tensioni per la casa 
a Castellammare dove ieri 
mattina una donna è stata 
tratta in arresto. La vicen 
da ha avuto inizio martedì 
mattina quando un gruppo 
di centoventi famiglie ha 
occupato un complesso di 
cinque edifici dell'Istituto 
case popolari in via Taver-
nola. 

Le famiglie hanno occupa
to gli appartamenti per pro
testare contro le inadem
pienze dell'istituto che non 
ha ancora preparato una 
graduatoria per l'assegna
zione degli appartamenti. 

In serata comunque sono 
state allontanate dalla poli
zia. L'arresto invece è scat
tato ieri mattina quando. 
secondo la polizia, un pic
colo gruppo di manifestanti 
è ritornato sul posto per 
rioccupare le abitazioni. Una 
delle donre Anna Mascolo 
ha insultato i poliziotti che 

; ! 

l'hanno tratta in arresto. 
Secondo i manifestanti, in
vece, la donna aveva smar
rito il bambino che aveva 
con sé, e, poiché gli agenti 
le hanno impedito di cer
carlo li avrebbe insultati. 

A Miano sono state invece 
sgomberate le cinquanta 
donne che avevano occupato 
lunedì la sede della sezione 
municipale. 

Non vi sono stati arresti. 
Solo due delle «nanifestami 
si sono fatte medicare al
l'ospedale S. Gennaro e han
no dichiarato che hanno ri
portato lesioni durante la ca
rica della polizia. 

Si tratta di Patrizia Gua
rino, 20 anni, abitante in 
via Valente 42, e Grazia 
Della Noce. 24 anni. En
trambe sono guaribili in po
chi giorni. 

Più grave la tensione a 
Castellammare dove ieri 
mattina una donna è stata 
tratta in arresto. 

• Dalle fabbriche » è una rubrica che 
C Uni tà pubblicherà ogni sett imana, i l 
venerdì. Gl i argomenti, i temi , le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven

gono in redazione. Riguardano, insom
ma, la v i ta di chi lavora, i loro problemi, 
le loro aspirazioni. SI tratta, dunque, 
come già t dai quart ier i » che pubbli
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fat ta dai let tor i e scr i t ta dal lettori. 

Il PCI: più CRAL 
per il tempo libero 

Nella battaglia per un 
cambiamento del tipo di 
sviluppo del nostro Paese 
anche il campo della po
litica culturale — si legge 
in un documento della 
commissione propaganda 
e cultura della federazio
ne comunista napoletana 
sul ruolo dei Crai — assu
me una dimensione nuo
va. come fatto di massa, 
come capacità di appren
dere. di esprimere giudizi, 
di elevare la coscienza cri
tica. 

Bisogna, perciò, partire 
dalla fabbrica, dai luoghi 
di lavoro, convinti che 
questi rappresentano in
sieme alla scuola, alla so
cietà, ai mass-media mo
menti determinanti della 
coscienza e negli orienta
menti. 

In tal senso il ruolo dei 
Crai aziendali assume tut
to il suo rilievo. Essi de
vono diventare strumenti 
nelle mani dei lavoratori, 
insieme alle associazioni 
democratiche del tempo 
libero, per le battaglie più 
generali del movimento 
operaio e, rispetto al pas
sato, va detto che sono 
stati considerati sia dal 
nostro partito, che vii sin
dacato, come momenti se
condari, sottovalutati nel
le loro potenzialità. 

Tutto ciò va superato in 
tempi brevi avviando un 
processo che punti a col
mare la frattura e la con
trapposizione tra produt
tore e cittadino restituen
do all'individuo la sua uni
tà in una visione più com
plessiva della persona 
umana. 

Nel concreto bisogna: 
moltiplicare queste strut
ture costituendo i Crai 
laddove essi mancano con 
un forte impegno unitario 
del sindacato; favorire il 
collegamento con le orga
nizzazioni democratiche 
del tempo libero (in spe
cial modo l'ARCI) raffor
zandole attraverso una 
forte presenza di lavora
tori; aprire tra i lavora
tori il dibattito e la lotta 
per sottrarli all'influenza 
padronale servendosi di 
quanto prevede lo statuto 
dei lavoratori; creare co
stanti rapporti con gli en
ti locali ed i consigli di 
quartiere aprendo l'attivi-

' tà dei Crai al territorio. 
sconfiggendo le chiusure 
aziendalistiche e catego
riali: aprirsi al confronto 
costruttivo con l'associa
zionismo (Coop-Lega delle -
cooperative) e con gli en
ti turistici dei lavoratori 
(ETLI - ETSI-ACLI - OTM, 
ecc.) per realizzare pro
grammi di segno nuovo 
anche in direzione dei -
consumi e del turismo: al
largare le attività cultu

rali, ricreative, sportive a 
larghe fasce di lavoratori 
battendosi per un utilizzo 
democratico delle struttu
re ex Enal e di quelle 
pubbliche. 

In questo quadro il ruo
lo e l'iniziativa di lotta 
dei lavoratori per il su
peramento dell'Enal ha 
trovato come punto di rife
rimento il comitato inte-
rassociativo circoli azien
dali (CICA). In esso con
fluiscono le associazioni 
del tempo libero che si 
richiamano a scelte di riti 
novamento democratico 
per una nuova politica cul
turale. Il CICA va poten
ziato ed adeguato per di
ventare reale strumento 
di coordinamento fra e-
sperienze diverse e mo
mento di confronto con 
il mondo giovanile, il mo
vimento delle donne, gli 
enti locali. 

A Napoli queste esigen
ze sono ingigantite dalla 
ampiezza della disgrega
zione del tessuto sociale 
e urbano e per il ruolo 
subalterno che al sud è 
stato assegnato. 

Qui, l'esperienza quin
quennale vissuta dal PCI 
alla guida della città ha 
segnato — conclude il do
cumento — una svolta sto
rica che ha inserito i ger
mi di un risveglio produt
tivo, civile, democratico 
che deve continuare ad es
sere un punto di riferi
mento. 

Bisogna, quindi, in tutti 
i settori mettere in piedi 
vasti movimenti di lotta, 
guidati dal nostro partito, 
capaci di sviluppare la 
democrazia e di rendere 
impossibile, nella nostra 
città, il ritorno ad espe
rienze passate. 

La lotta 
per la salute 

alla Vavid 
E' ancora l'ambiente di lavoro sotto accusa. Su que

sto terreno c'è ancora jnolto da jare. Noi raccontiamo 
la nostra esperienza alla Vavid (una fabbrica con 700 
addetti che produce ceramiche igienico-sanitarie) per
ché, anche se siamo ad un buon livello di vertenzialità 
su questo punto, essa ha fatto venire a galla i ritardi 
istituzionali, vera e propria nota dolente nel campo 
della salute in fabbrica. -

Grossi problemi — relativamente all'ambiente — ci 
sono alla Vavid: temperature elevate (per la presenza 
del forno) umidità, ventilazione; la mancata mecca
nizzazione di talune fasi del processo produttivo che 
determinava un contìnuo ed eccezionale sforzo fisico 
dei lavoratori; e l'apparato respiratorio subiva colpi gra
zie alle nubi di silicio che vagavano nei reparti. Il di
sagio era generale. L'azienda investì l'ENPI (Ente Na
zionale per la Prevenzione degli Infortuni). > 

Indagine che si concluse con una relazione davvero 
superficiale tant'è che per lo sforzo fisico, dovuto al solle
vamento di pesi di decine e decine di chilogrammi, l'in
dagine concluse che la fatica ed il logorio erano dovuti ad 
una errata posizione fisica degli addetti a queste man
sioni. Eravamo davvero all'incredibile! Su indicazione 
del consiglio di fabbrica l'azienda affidò l'incarico di svol-. 
gere l'indagine all'istituto di Medicina preventiva e Psi- -
cotecnica dell'Università di Napoli (I Policlinico) che « . 
affidò a giusti criteri, come, appunto, l'indagine per grup
pi omogenei, ossia-per nuclei esposti agli stessi rischi. 

Con la collaborazione dei delegati e degli operai è sta- ' 
ta redatta una mappa della nocività che rispecchiava le 
indicazioni dei lavoratori. Su queste risultanze il consi
glio di fabbrica avviò una vertenza per l'installazione di 
misure individuali e collettive (aspiratori, meccanizza
zione di talune fasi, maggiore pulizia). 

Molte di queste misure sono state conquistate e con 
l'azienda è aperto permanentemente li confronto. Ed an
cora abbiamo dovuto riscontrare l'inadeguatezza delle 
strutture pubbliche: per fi grande inquinamento sonoro 
l'università si è dovuta rivolgere ad un centro di ricerche 
della FIAT. 
(Testimonianza di alcuni delegati del consiglio di fab
brica della Vavid) 
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Con gli arresti di Acerra 
un duro colpo alla «camorra» 

Un duro colpo è stato in-
ferto alla camorra nell'Acer-
rano: sei arresti effettuati 
nella nottata dell'altro ieri 
hanno sgommato una banda 
di incalliti taglieggiatori che 
operavano nella zona già da 
lungo tempo. 

L'operazione è scattata nel
la nottata di ieri quando gli 
agenti di polizia hanno arre
stato nel loro covo, sorveglia
to da cani mastini. Pasquale 
Petrella, capo della banda 
vecchia conoscenza della pu 
lizia, detto «il padrino», no
to per la sua ferocia: Andrea 
Fartgatl detto «o' coccotte», 
49 anni: Luigi Stellato, «o* 
stracciasangue ». 50 anni; 
Carlo De Laurentis, «o' goni-
lo», 55 anni; Michele Mann, 

j no' cecatiello». 61 anni: Raf-
j faele Montesarchio, «la le

pre». 55 anni. 
La denuncia è partita dagli 

stessi contadini taglieggiati 
che si vedevano decurtare 11 
raccolto continuamente. Poco 
prima degli arresti una coo
perativa della zona, l'A-
gri-Snessola. ha visto brucia
re ì'intera produzione di 
piantine di pomodoro. La 
tecnica era sempre la stessi: 
chiedevano soldi fingendo di 
essere i mediatori fra i ta
glieggiatori e i contadini e a 
chi si rifiutava bruciavano i 
raccolti e i vivai oppure li 
distruggevano con bombe. 

L'intera zona acerrana è da 
tempo teatro dt lunghe guer

re fra bande per il predoni» 
nio dell'estorsione. Basti ri
cordare gli omicidi dei boss 
Vincenzo De Rosa «o' plett
ri Ilo». Vincenzo Stona tanato 
«o* pacchiotto». Per contra
stare l'attività dei delinquenti 
1 contadini acerrani avevano 
tentato anche la via della 
cooperazione per evitare ogni 
mediazione fra i produttori e 
i commercianti. Ma 1 soprusi 
non per questo sono diminui
ti. Anzi più feroci sono stata) 
le ritorsioni dal momento 
che i contadini associati In 
cooperative sono stati quelli 
più colpiti dalla ferocia degli 
attacchi. Finché è scattata 
l'altro ieri notte l'operazlona 
NELLA FOTO: I MÌ arrestati 
eh* taglieggiano I cantaaHal 
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